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Udine, Martedì 11 Agosto 1896 

Cittadino Italia 
Conto corrente son la Posta. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECGETTO I FESTIVI 

Il Congresso sociale cattolico 
- di Padova 

(dall’ Osservatore Romano) 

L’ Unione Cattolica per gli studi sociali 

nacque, qualche anno addietro a Padova 

dal buon volere di pochi. Il congresso che 

ora è stato indetto in quella città, può es- 

ser definito coi versi del sacerdote poeta : 

Tornan giganti a riveder la culla 
Gli sparsi figli. 

Poichè in questo tempo essi hanno fatto 

anche qualche cosa di più che condurre 

studii scientifici eccellenti; essi hanno fatto 

una cosa, di cui le loro stesse relazioni e 

statistiche non possono dar conto in cifre: 

cioè hanno superato alcune gravi difficoltà 

nascenti dall’ indole stessa dei cattolici ita- 

liani, ed hanno indotto nella mente di que- 

sti certe persuasioni affatto nuove. 

Per quanto la questione sociale come è 

stata concepita dar fondatori dell” Unione, 

non si restringa ad essere ‘una pura que- 

stione di assetto economico delle varie classi; 

con tutto ciò per essere studiata a dovere 

richiede: due cose, fra le altre: primo, rico- 

gnizione dello stato di fatto, in cui sì trova 

la sucietà attuale, condotta con analisi mi- 

nuta e scientifica: secondo, indagine di tutti 

i fenomeni economici, come di quelli che, 

subendo la ripercussione di avvenimenti 

d’ ogni più varia natura, se non contengono 

in sò tutto il malessere sociale, servono di 

guida per avvertirci in modo palpabile di 

quando 11 malessere c'è. Tre 

Ora questi generi di ricerca preliminare, 

pur non essendo contrastati apertamente, 

non erano troppo simpatici, a molti dei cat- 

tolici nostri. 
Senza rendersene esatto conto, essi che 

pur amavano la scienza, provavano ancora 

una certa ripugnanza a farla, entrare in 

quelle materie, che fino ai tempi moderni 

gono state dominio del puro buonsenso © 

della pura esperiobza. bissi comprendevano 

che si studi in modo scientifico la teologia, 

la filosofia, la giurisprudenza, la matema- 

tica, le leggi della natura, tutte cose che 

non si son mai studiate diversamente; ma 

credevano che iosse abuso» della scienza, 

ossia dottrinarismo, \' assoggetiare a teoremi 

e a citre la politica e l'economia, nelle 

quali 1 nostri padri ebbero dalla sola pra- 

tica e dal solo senno cuteri direttivi tanto 

più sicuri dei nostri, CORE 

Nè giovava che i cattolici esteri mostras- 

sero d’adattarsi senza stento a trattar la 

questione sociale con metodi scientifici, In- 

fatti c'è tra gui esteri e i nostrani una dif- 

terenza d’ indole intellettuale. Nol italau a 

differenza d? altri popoli, abbiamo sortito 

dalla natura due tendenze: estrema sempli- 

plicità del pensiero; Maselina indipendenza 

della pratica dalla teoria; € solo noi catto= 

lici le abbiamo conservate, sia per attacca- 

mento alle cose antiche, Sia peul reazione 

contro gli errori che accompagnavano l’ab- 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 

tiga o spazio di riga cent. 40 — Iu 

terza pagina sopra la firma necro] o- 

gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 

ziamenti) cent. 30. — Dopo Îà firma 

del gerente cent. 20, — In quart» 
pagina, cent. 10. 

er gli avv!ei ripetuti si fanno 

ribacsi di prezzo. 

Le insargioni di 8.0 e 4.a pagiua 

per l’Italia e per l'Estaro si rieevone 

teclusivamerte all’ Ufficio  Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via dells 
Posta 16, Udine. 

bandono di questa indole da parte degli 

avvers:rii. Ma le scienze sociali odierne or- 

todosse e eterodosse, si basano sopra due 

caratteri affatto opposti: estrema complica- 

zione del pensiero ; dipendenza della pratica 

dalla teoria. 
Ad ugni modo il risultato di questa poca 

simpatia era una tendenza 2 tavorire tutto 

ciò che si fa anche in piccolo per la qui- 

stione sociale, e a diffidare di tutto ciò che 

se ne scrive anche in grande; e la cosa era 

tanto più seria, in quanto che non si poteva 

negare che questa prevenzione fossu rispet- 

tabile, poichè i cattolici italiani sapevano, 

che l'invasione dello spirito dottrinale delle 

cose attinenti strettamente alla pratica della 

vita, era stato uno dei segni e anche di lle 

cause della Rivoluzione francese, e bisognava 

scusarli, se il pauroso ricordo dei mali nati 

da quelle innovazioni in genere, togliesse 

loro la diligenza di guardare se in qualche 

caso esse non fossero giustificate. 
Eppure l’ Unione Cattolica non aveva 

altra via da tenere che la scientifica. Come 

potea fare a meno dei libri, delle cifre, delle 

teorie, quando il mercato è divenuto così 

enorme, che nessun occhio lungo può vedere, 

senza lenti di quesio genere, le fluttuazioni, 

intorno alle quali bisogna pur regolarsi ? 

Core ne potea fare a meno quando il con- 

tributo che gli stessi cattolici danno al mali 

sociali (per esempio colla diserzione dalle 

campagne e dai piccoli ceutri, coll’ abban- 

dono delle professioni paterne, colle specu- 

lazionìi sui titoli mobiuari) dipende in gran 

parte dai non sapere essi il lontano effetto 

iunesto che producono questi atti che in sè 
stessi appariscono onesti f 

Il lavoro di questi pochi ranni rappre- 

senta la vittoria su queste difficoltà. L' Unione 
ha reso popolare tra i cattolici italiani la 

necessità di applicare i metodi scientifici 

alla questione sociale d’ umre cioè alla pra- 

tica la teoria ; e i cattolici hanno preso ad 

amare questo studio, principalmente pel 

frutto che esso può dare alla loro integrità 

morale. 
L' integrità morale dei cattolici nella-vita 

economica importa che essi curino di ren- 

dere buoni e provvidi gli effetti sociali e 

lontani della. loro ricchezza, come Gurano 

di render tali gli effetti individuali e vicini. 

Non basta spendere il proprio denaro 11 

un modo onesto lecito : bisogna persuadersi 

che è bene tenere appresso al probabile 

giro che il loro denaro farà, per vedere che 

esso non s'aggiunga ad. altre forze econo- 

miche, e non contribuisca indirettamente & 

render più grave la quistione sociale. 1/ idea 

voigare in fatto di potenza economica d' un 

individuo, è questa: che il conservare 0 lo 

spendere 11 proprio denaro abbia i0fluenza 

unicamente nella condizione della persoua 

che lo possiede, e che soltanto il denaro 

donato abbia inflrenza sulla sorte altrui. 

Quindi nasce questo superficiale criterio, 

che quando, s1 sia donato ad altri quel tanto 

ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

che domanda la carità, il conservare-0 lo 

spendere il proprio sia una cosa, nella quale 

non abbia luogo il riguardo verso la sorte 

degli altri, ma solo il riguardo.verso sè stessi; 

ossia che si possa indifferentemente, 0 con- 
servare finchè nou lo si faccia. per avarizia, 

o spendere finchè, non lo si faccia per. pro- 
digalità. Ora questo criterio; che è ragione 

vole finchè: si guarda la. ricchezza .nelle 

mani d'un: solo individuo, cessa .d’.essers 

tale appenachè la si consideri ‘nelle sue ri- 
percussioni sociali. 

La parte infatti delle ricchezze che l’ uomo 
conserva o consuma ‘per:sè è molto piccola : 

la maggior parto agisce sugli altri, anche 

se egli non ci pensi, anche se egli non 

ci pensi, non abbia in mira che sè stesso; 

anche, se si ricusi di donare agli altri un 
centesimo. L’ avaro che possiede molti 

campi e che si toglie il pane dalla. bocca 
per: serbare più denaro che può, vende 

come: gli altri le sue derrate, e cioè fa 

partecipare: la gente al consumo del pro- 

dotto de’ suoi fondi: l’ uomo dedito al lusso 

e che circonda la sua persona di tutti gli 

agi immaginabili, è obbligato per ciò stesso 

a impiegare e a retribuire molta gente che 

lavori pe suoi comodi. Quindi il carattere 

assoluto della proprietà, 11 diritto di esclu- 

derne gli altri consacrato dalle norme giu- 

ridiche, come fatti economici non. esistono. 

Alla proprietà di.uno, lo voglia o non voglia 

costui, partecipano anche glivaltri. 

La potenza vera che il ricco esercita .non 

è quella di consumare per sè la ricchezza, 

ma quella d’esercitare una influenza diret- 

tiva sulla vita economica degli altri, Chi 

spende in opere di lusso provoca un, con- 

corso di lavoratori. verso queste opere ; chi 

spende in lavori agricoli determina una 

corrente di attività economiche a profitto 

dell'agricoltura. in una parola, la: classe 

delle persone abbienti ‘non esaurisce a- suo 

profitto la. ricchezza di tutti, come dicono 

certi socialisti superficiali, ma esercita "un 

vero regno nel territorio dell’ economia, di- 

rigendone il movimento, un. regno di con- 

fini incertissimi, in:cui. gli. stessi regnanti 

non conoscono le qualità del loro dominio, 

ma regno così effettivo, che, mentre .per 
un certo tempo si è ritenuto che la ‘sovra- 

nità fosse una parte della proprietà, un 

giorno si riterrà che la proprietà ‘ non è 

che una tenue forma di sovranità. Le scienze 
economiche hanno tra gli altri uffici, quello 
appunto: di determinare i confini di questo 
regno, e di riconoscere nel fatto quale. sia 
l’effetto lontano che produce il vario modo 
di esercitare il diritto di' proprietà. Certo, 

esse non sono ancora riuscite’ a. scoprire 

tutte le varie influenze che la' libera  con- 

dotta degli. abbienti può produrre nella 

vita. economica.:generale, ne sono riusciti a 

dare ua carattere di sicurezza alle scoperte 

fatte. 
Un assioma però se ne può facilmente 

cavare, ed è questo; che l’ influenza . eser- 
citata sugli altri da quella ‘parte’ di: ric- 

chezza che gli uomini credono d' impiegare 

solo per sè, è assai superiore all’ influenza 

esercitata da quell'altra parte che sensata- 

mente destinano a profitto altrui. 

Si capisce che quesio assioma debba au- 

mentare il sentimanto della ‘ responsabilità 

economica ; perchè oltre il dovere dell'onesto 

acquisto e quello dell’onesto impiego che 

pre:iedono comunemente allà moralità finan- 

ziaria, oltre al dovere della volontaria -de- 

stinazione d'una parte del proprio a bene- 

ficio d'altri, viene un nuovo dovere, quello 

di vigilare affinchè la ripercussione econo- 

mica della attività che si spende a vautag- 

gio proprio ton produca effetti contrari al- 

l’ ordinato assetto eccnomico della società. 

Il non usare intatti questa vigilanza pro- 

duce a volte malattie sociali, di fronte alle 

quali le medicine somministrate poi; 0 per 

paura o per carità restano sempre ‘minori 

del bisogno. 
Nè col ricouoscer questo si dà ‘all'Eco- 

nomia sociale il diritto di dar precetti mo- 

rali. No; il precetto morale di non concor- 

rere coll’ opera propria ai mali pubblici è 

completo in sè stesso, e non perde 0 non 

acquista nulla per effetto di riguardi scien- 

tifici; ma nella sua applicazione può dalla 

scienza ricevere lume. Come sarebbe una 

cosa lecita d’ usate coutinuamente liquori 

in dosi che non inebbrino, e diventa illecito 

quando la scienza medica ci eice chel’ al- 

cool, sebbene non ubbriachi li per li, con 

l’uso continuo si fa veleno potente, così 

accade per le ricchezze. Moltissimi usi che 

apparentemente per sò stessi son leciti,. di- 

ventano moralmente. sconsigliabili  quanda 

gli studi tecnici dimostrino che i lortani 

effetti sono indubbiamente perniciosi. 

Questo è il più alto contributo che gli 

studi dell’ Unione possano dare, e rimarrà 

sempre titolo d’ onore pei cattolici d’Italia, 

l'aver superato ogui ingenita difficoltà ad 

apprezzarli e seguirli, appunto. per imparar 

da essi una maggior severità morale. 

ESSERE E PARERE 

Sotto questo titolo il Corriere della Sera 

nei N; 2Î1-<esamina .coo, bella sintesi la si- 

tuazione della: impotenza finanziaria, che 

oppriwe tutto e tutti, mentre l'essere, è. si 
uò dire nullo: poichè tutto si è fatto. per 

È sola apparenza. Ls verità espresse: dal- 

l’autore di questo, articolo K. Bonfadini 

vengono poi. maggiormente . messe_a nudo 

da questa «conclusione che ci. piace ripor- 

tare: 
<«. . . + basta scorrere per una. setti- 

mana le discussioni delle nostre Camere, le 

polemiche. dei nostri giornali, per essere 

persuasi che tre quarti della nostra attività 

intellettuale, sono rivolti, a deplorare questa 

situazione del nostro paese, (cioè l' 1mpo- 

tenza finanziaria). 
« Pure da ciò non abbiamo saputo tirare 

una conseguenza logica nelle norme di vita. 

« Dolenti dell’ essere, ma vogliosi sopra- 
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Strano ma non inverisimile 

Traduzione da’ inglese di ALDUS 
RO SRI 

Se la signora d’Auban era la regina del 

piccolo mondo di S. Agata, la sua figliuo- 

letta era evidentemente l’ erede ai questa . 

sovranità. I lineamenti della fanciulla erano 

nobili e gentli come quelli della madre, ma 

i suoi occhi avevano un azzurro più profondo. 

Fino dalla sua prima intanzia avea dimo- 

strato una intelligenza assai superiore alla 

sua età, e nelle sue maniere scorgevasi una 

fermezza che ritraeva di quella di suo padre. 

Ella avea una particolare predilezione per 

gli indiani, ed era ancor piccina che tendeva 

la piccola mano ai suoi carl volti brua1, come 

essa li chiamava. l suoi compagni di giuoco 

erano quasi tutu fanciulietu indiani allevati 

nelle scuole delia missione, 

Guglielmina o Mina come la dicevano co- 

munemente, era d’ indole lieta e vivace, è la 

sua vivacità talora poneva in pensiero la si- 

gnora d’Auban, la quale del reso colortavasi 

al vedere come nella tanciulla si manifestasse 

una gravità di propusi ben superiore agli 

anni. Ailorche ebbe imparato a leggere, ll 

suo più gran diverumento era di prendere 

qualche vita di sant nella libreria di suo 
padre € d’andar a segersi all’ombra di un 

irondoso albero passando là parecchie ore. 
Tn sentimento, che aumentava in lei parì 

passo coll’ età, era un grande affetio al paese 

ove era nata Le rincresceva. di essere.detta 

francese, e la patria, il cuì amore trovava 

encomiato. nei ‘libri, era ‘sempre per: dei il 

territorio della | colonia. Inparando: da. suo 

padre la storia e la geografia, ella avea ferma 

questa idea, e divertivasi vedendo. sulla. carta 

che la Senna e la Loira erano piccoli. ru- 

scelli in confronto del. Mississipì e dellîOhio, 

e asseriva che gli indiani.cattolici non ayreb- 

bero mai commesso tante malvagità. come i 

cattivi europei. Il nome di Gughelmina le 

era stato dato per desid.r.a della. madre ; 

Enrico avrebbe preferito \chiamarla. Agata, 

ma non volle opporsi alla sua. sposa. 

— Spero mia. cara; avea. detto egli, che 

almeno non vorrai farle sapere, la sua, paren- 

tela con teste coronate. lasciala. crescere 

semplicemente nella condizione che, lu.slessa 

hai scelta, affinchè. pensieri. du grandezza 

mondana non abbiano mai a turbare la sua 

tranquillità. Ella avrebbe forse ragione d’ in- 

superbire se pensasse che. è. sorel'a di colui 

che ha diritto al trono di Russia. 

La signora d’Auban ceia uscita in un $0- 

spiro, benchè in pari tempo un lieve sorriso 

le fosse apparso sulle labbra. 
— Prometto di non aprir. bocca, quanto 4 

ciò; aveva riposto ella,. ma desidero. che la 
nostra bambina abbia un nome. che mi ram- 

menti la mia ‘ianciullezza. È’ forse una ine- 

zia, ma, essendomi allontanata per sempre 

dalla mia famiglia; mi .è dolce. sapere, che 

questa specie di legame rimane gncora ira NOI. 

E così la fanciulla aveva ricevuto il nome 

Mr, rene sarete aan pp pa o o 

di Guglielmina, mentre gli indiani la chia- 
mavano Wenonab, ossia « giglio dei prati ». 

La sera, di cui parliamo, ella era stata ad 
una festicciuola, data da Teresa ai suoi sco- 
lari, e, dopo aver licenziati i.suoi piccoli 

compag i di giuoco donando loro zucchero 
di ‘acero e' confetti, andò a sedersi. presso 
sua madre. Il colonnello. vedendola alquanto 
pensierosa, le chiese che avesse. 

— Quanto desidererei un fratello | rispose 
Guglielmina, Una mia compagna mi disse 
stasera .che andava a portare il suo dolce al 
fratellino perchè era tanto buono e gentile. 
Mamma, non ti piacerebbe di avere un figlio ? 

— Vieni qui, Minay te disse «Enrico accor- 
gendosi che negli occhi di sua moglie spun- 
tavano le lacrime. 

La fanciulla andò da lui, ma, accortasi 

pur essa della commozione di sua madre, 

avvicinossi. di nuovo a lei, e, posandole il 
capo sulla spalla, le chiese a bassa voce: 
. — Mamma, ho. forse anch’ io un fratello 
in-cielo ? 

La signora d’Auban le diede un bacio : 

— Sì, tu hai un fratello, rispose, ma-non 
lo vedrai più sulla terra.' Nom devi neppure 
pronunciare il suo nome; solo nelle tue pre- 

ghiere invosherai su lui la benedizione divina. 

—. Come si chiama ? O, dimmelo, dimmelo. 

— E bene, nelle. tue orazioni pregherai 

Iddio che benedica tuo fratello Pietro. 
— Lo tarò' spessissimo, di-se ‘la fanciulla 

con. forza. ; 
— Ma convien farlo a bassa voce, l’av- 

vert sua madre, i 

Quindî la signora d’Auban, rivoltasi a suo 

marito, aggiunse * 
‘_—Ayerglielo detto è per me un. conforto. 

Egli chinò il capo come in segno di, as- 

senso, ma rimase. taciturno € pensieroso. Gli 

rincresceva che un’vombraudi secreto si sten- 

desse sull’animo della sua figliuoletta. Questa 

9’ era accorta che i suoi genitori si sentivano 

angustiati per ciò.che, era avvenuto, e, come 

succede ai fanciulli,.in simili, casi, non sapen- 

do che fare, si appressò al. padre Maret, e 

gli chiese se voleva giuocare una partita al 

domino con ‘lei. 
Intanto s'era fatto distinto il rumore pro- 

dotto dal galoppare di un cavallo, rumore 

veramente insolito, specie in quella stagione 

dell'anno. Pochi istanti dopo il cavaliere e 
° . o + * . 

l’animale furono in vista, ed Enrico riconobbe 

‘uno dei messaggieri del signor Perrier. 

— Che c'è, Ferual? chiese egli. Avete 

lettere ? 
— Sì, del signor Perrier. : i 

E consegnò ad’ Enrico un plico. Questi 

prima di rompere i suggelli si rivolse a sua 

figlia, e le disse! ; 

— Corri, Mina va a chiamare alcuno che 

si prenda. cura del. cavallo. i 

La signora d’Auban. si. mosse anch’ ella 

per: dar ordini affinchè il. messaggiero, il 

uale era ‘stanco del suo viaggio, avesse da 

refocillarsi. 

(continua). 
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tutto di parere, noi montiamo ogni tratto 
sul palco scenico e facciano la voce grossa, 
nella speranza che altri s’illuda, 6 non 
veda intorno a noi stessi, quello che ci ve- 
diamo noi, 

« Allora noi dimentichiamo affatto ogni 
vero e ci ostiniamo a creare un ambiente 
fantastico in cui ci sembra di vivere e che 
è pur troppo soltanto il riflesso dell’ am- 
biente in cui vivono altri, 

« Quindi sevochiamo la. Roma pagana e 
il Papato classico e le Repubbliche mari- 
naresche e i grandi Comuni e il Rinasci- 
mento e Dante e Kaffuello e Colombo, per 
dimostrare che nulla è al di sotto di noi, 
che tutto a nci si deve, che la razza latina 
è la nobile fra le razze, e la razza italiana 
la nobilissima fra le latine. 

« Così noi dimentichiamo volontariamente 
le lagnanze e le impotenze di ieri, per at- 
frontare domani, senza un dubbio sull’esito, 
difficoltà ed imprese che governi dieci volte 
più solidi e più ricchi del nostro, discutono 
lungamente prima di assumere. Così noi 
facciamo una politica, per cui non abbiamo 
preparazioni sufficienti, facciamo una finan- 
Za che ci esaurisce negli sforzi preliminari 
e ci lascia sprovvisti quando dobbiamo pas- 
sare dalla meditazione all’ azione. 

« E' per questa. mauia del parere che 
noi abboracciamo ogni giorno nuovi servizi 
di Stato, e li lasciamo poi tutti languire, 
perchè non abbiamo i denari necessarî per 
alimentarli. È’ insomma questa mania che 
ci fa avere professivnisti senza mezzi di 
guadagnare, istituti senza studenti, giornali 
senza lettori, navi senza carboni, magazzini 
vuoti fabbriche inoperose, ferrovie senza 
merci e case senza tetti. 

« Che se poi ci accade di tuffarci nella 
politica estera, apriti Cielo! le pretese non 
hanno più limite e il palco scenico assume 
proporzioni fantatische. Fei 

« Allora non possiamo riconoscerci vinti, 
neanche quando il terreno ci fu seminato 
di morti; allora siamo vil:, se non sappia- 
mo conquistare l’ Etiopia, strappare ‘l'unisi 
alla Francia, torzare l’ Europa a riconoscere 
i nostri diritti sull’ Istria, su Smirne, proi- 
bire a tutto il mondo ogni espansione sul 
Mediterraneo, che dev’ essere — s’ intende 
— lago italiano. 

Al gusio dunque sta nella rettorica alti- 
,sonante.che si e sempre fatta per eternare 
quella rivoluzione, che per parere ha atta- 
mato l’ltalia, ha iatto quel che ha fatto e 
non è giunta a stabilire il suo essere che 
nelle rovine della patria le quali stanno per 
schiacciarla. i 

ll Pitiecor è rimedio nutritivo e ricosti- 
tuente di grande valore. E” insieme alimento 
e medicina, 

Cava — Uno scontro ferroviario. — Il 
treno 265, per falso scambio, urtò in quella sta- 
zione il treùo 2214, causando levi danni al ma- 
teriale e leggere ferite a cinque viaggiatori e al 
conduttore. 1 due treni proseguirono con ritardo, 

Modena — Lu disgrazia di un profes- 
sore, — Il professore Giovanni Manzini, iuse- 
guante disegno ueli' istituto di Belle Arti, si tro- 
Vava a tolnago, pel restalru di una chiesetta, 
All improvviso roviuò un'impalcatura sulla quale 
egli sì \ruvava e precipitò Violentemente a terra 
riportaudu tali lesivili da invrire quasi sul colpo, 
Con lui cadde pure un figliuolo SUO, riportando 
lievi coutusioni. 

Era tratello del celebre pittore Manzini. 

Napoli — L' eruzione del Vesuvio. —- La 
eruzione dei Vesuvio ha subìta una novella fase. 
DL’ attività dinamica del cratere cresce sempre più 
con continui getti di fumo è di pietre intuncate. 

— Le elegioni. — Sulle eleziom amministra 
tive ch' ebbero luugo ieri, a Napoli, si hanno per . 
ora Queste notiziuv: Gli elettori macritti erano 
28U00 ; ‘sl recaruno a: votare circa la metà. Fino 
ad ora è in prevalenza la lista concordata dei 

. liberali. Contiuua .0 spoglio delle schede.. Li risul- 
tato definitu sarà conusciuto non. prima di du= 
mani, 

Le ultime. nutizie. confermano che i liberali 
hanno ottenuto una vittoria cumple:a. 

Verona — Due pecore con sei gambe. — 
Un curioso fencwenv di natura. si è verificato» 
l’altro giorno a Dolcè. Nel greggie del pastore 
Bartolumev Caivu sono note in questi giorni due 
pecorelle gemelle, con sel gambe per ciascuna, Le 
due gambe straurdinarie sono poste vicino alle 
gambe posteriori: esse hanno le stesse  propur- 
zioni, Però mancanv di forza e non arrivano per 
poco a toccare ierra; le due gemelle si surreg= 
gono quindi collo quattro gambe soltanto, Le pe- 
core fenomeno sembra devbano avere vita, perchè 
sì muuvono voleLtieri e sun: assai sviluppate, 

ds L'ievOo 
Austria - Ungheria -— Agitazione 

czeca. — Gli czechi di Vienna tennero |’ altro 
ieri una riunione rmportantissima 10 vista delle 
prossime elezioni, aftine dì aggruppare in un sul 
pattito gli oerai della ‘loro nazionalità così nu- 
merosi nei sobvorgii della capitale. 

Uno degli oratori 81 .è ievato con forza contro 
la tendenza ognor crescente, de’ suoi cumpatrioti, 
di favorire l'agitazione socialista e di trascurare 
conipietamente \’ agitazione nazionalista, da cul 
la Boemia attende la sua salvezza, 

L’ assemblea: si mostrò abbastanza tumultuosa 
© sì è separata alle grida ripetuto di « Viva il 
Populo, viva popolo czsco di Buemia ». 

Germania — La salute di Bismarck. 
mo Tolegraiano da Amburgo alla Neu 4cie 

Presse che le condizioni di salute di Bismarck 
lasciavano negli ultimi tempi molto a desiderare. 

Ma!grado ciò, Bismarck ricevette ieri 1’ altro in- 
sieme ai due figli il principe reggente di Brun- 
swich. 

Sembra dunque che il suo stato non desti sa- 
rie apprensioni, 

Il dottor Schwenningen trovasi psrò sempre a 
fianco dell’ ex-cancelliere dell’ impero, 

, Svizzera — Lugano inondata. — In s9- 
guito alle pioggie violente di questi ultimi giorni 
il fiume Cassarate, che scorre vicino alla città, 
era notevolmente ingrossato. 

Il temporale dell’ altro ieri poi gli ha aggiunta 
tal copia d'acque, che il fiume ha straripato in 
modo da inondare la città. 

La strada Canova è ridotta pur essa come un 
ng L'acqua vi scorre alta e la corrente è vio- 
enta. 

1’ impressione mel popolo è grandissima, I cit- 
tadini dei quartieri più esposti ai pericolo faggon 
dalle case, 

Finora però non vi sono gravi danni, 
La linea del tram elettrico e la linea per la il- 

luminazione elettrica finora non riportarono alcun 
danno e continuano a funzionare regolarmente. 

._— I drummi dell alpinismo — Un inglese di 
diciotto anni, e un fanciullo decenne, tedesco, fo- 
cero la salita.. da Mortles (Cantone Vaud) a Coix 
de Jaurnas. Ad un tratto il fanciullo tedesco 
cadde in un burrone, dove tu trovato ancora viva, 
Morì però poco dopo. Il fanciullo sì chiama Tran 
ed ha la famiglia a Carlsruho, 

svezia — Il pallone “ Polo Nord, — 
L’Aftenbladet ha ricevuto per velegramma da 
Hammerfers, una comunicazione spedita il 80 lu-- 
glio da iDanskoer, secondo la quale il rigonfia- 
mento del pallone olo Nord della spedizione 
artica Andròe è stato. felicemente compiuto il 25 
luglio. 
a sua capacità risponde appieno alle previ- 

sioni. Rimane a procedere alle esperienze di posa- 
tura prevedute nel contratto col costruttore fran- 
cese, Lachambre. A parte quest), tuttu è pronto? 
per la partenza. 

Il tempo è variabile, ma le esperienze meteoro- 
logiche fauno prevedere un mutamento. A bordo 
tutti bene. 

Spagna — Il moto di Valenza — Scri- 
vono da Barcellona 6. — Ecco ì particolari che 
«ho potuto raccogliere sul muto di Valenza, 

Vi maudo questo prime notizie riserbandomi, se 
sarà il caso, di recarmi colà. 4 

L’insurrezione vi sarebbe manifestata improvvi- 
sament?, cogliendo all’ impensata le autorità. 

L' ispetture delie guardie municipali Tormo sé 
ne andava a casa verso le 1U di sera del 4 per 
la via di Carniceros e per la piazza della Encar- 
nacion quando vide un gruppo di una ventina di 
uvmini che veniva avanti com circospezione, AVVi- 
cinat)s1 a qualcuno del gruppo per veder di che 
81 trattava, udì uno gridare: 

— Dagli adusso! 
L'ispettore ebbe appena il tempo di dire « Che 

è? Fermil » che si vide circondato da carabine 
minacciose; egli s1 gettò dietro un Garro, quando 
udì comandare /uocv/, al quai comando seguì 
una scarica che per fortuna non lo colpì. Egli 
corse allora per la via ‘del Mercato al teatro 
Apollo, dov’ era il governatore. 

Il governatore da prima non voleva credere al 
racconto del ‘l'ormo, e disse trattarsi di fantasie. 
Mandò tuttavia delle guardie ad informarsi, Le 
guardie furono accolte a fucilate e si ritirarono. 

Frattanto in altre parti della città avvenivano 
altre aggressioni. Il capo della guardia municip.le 
Millup, avendo dato l’alt ad un altro grappo di 
individui armati, tu da loro disarmato. Un tenente 
di finanza che andava con alcune guardie iu giro 
lungo la linea daziaria incontrò un grappo di una 
cinquantina di persone che gl’ imposero di fer- 
marsi e:di tornare indietro. Il tenente corse su- 
bito all’ utticio e teletonò a tutti i pusti l’accadu- 
to, raccomandaudo di radduppiare la vigilanza e 
frattanto avvisò ul governatore. 

Questo tenne co siglio e saputo che i ribelli — 
non #81 poteva più dubitare ‘ che non si trattasse 
di una ribellione — s'erano avviati per le vie del 
d'orrente vecchio e di Patraix, ordinò che fosse 
adunata la guardia civica a piedi ed a cavallo e 
81 desse luro ia caccia. 

La guardia civica tu subito sotto le armi e si 
aveiarono verso le vie di Patraix e ‘l'orrente. Ma 
ì ribelli profittando dell'oscurità si diedero alla 
tuga. Ma, a quel che s1 racconta, durante la notte 
la banda composta di circa 150 persone potà di 
nuovo entrare per altre vi. in città e fece il ten- 
tativo d’impadrunirsi. del palazzo . municipale, 
Nuovo assalto della guardia civica, onde gl’insorti 
Si dispersero è stavolta definitivamente. 

La polizia sl diede a far subito perquisizioni 
nelle ‘case del più noti repubblicani intransigenti. 

d'urono sequestrate molte armi e. munizioni © 
furono tatti oo arresti. 

Quanto alle cause del muto le notizie sono con- 
tradditorie. Sl fiice che, facendosi le perquisizioni, 
n una casa furono ‘trovata ictlere provenienti 
dalla Repubblica Argentina e dagli Stati-U riti 
Queste lettere dimostrerebbero che ‘la questione 
cubana nun è estranea al muto rivoluzionario. 
Aitri dice che siano sbarcati dei filibustieri cu- 
bani per incitare 1 ropuvblicam intransigenti &@ 
rivoltarsi 

Vi è invece chi orede che 11 mot) sia fattura 
del repubblicani intransigenti. 

Infatti un loru giornale il Pais aveva scritto 
appuuto due o tre giorni fa: 

« Noi abbiamu abbandonato lo lotta legata per- 
chè ormai conviene ricorrere alle armi, La pa- 
rola repubblicano non ha che questo sigmticato » 
rivoluzionario; bisogna marciare seuza esitazione 
nè debolezze; una distatta unurevole è preferibile 
ad wua mazione cuipevole. I mali. della Spagna 
sono così grandi che uccorruno pronbi rimedi. 3 
non si possvuo tirare colpi di fucne lottuamo a 
coipi di pietre: Viva la fepubblica 1» 

l'uttavia 1 repubbiicani moderaii sconfessano il 
muto. GR 

Una parte della banda dispersa l’altra notte 
ha preso la montagna, 

Si dice che lu capo del muto ora Bernardo To- 
ledo, antico repubblicano e fratello a’ uuò degii 
iusurti cubani, kigli sarebbe tuggito ad. Orano 10 
Algeria. 

‘lutto ura è tranquillo. Pattuglie di guardie ci- 
viche percurrono la cite, 

Dalla Provincia 
Preceniceo 

9 Agosto 1896 

Oggi questo paese dalla piana, bagnata 
dallo Stella, e dalla villa verde, artistica 
Hierschel s' ebbe una festa nuova, una festa 
tutta insolita, la Messa prima del rev. don 
Eugenio Zanini. E io vi scrivo sotto l’im- 
pressione cara e soave che producono sem- 
pre le feste di campagna; una festa prepa- 
rata ed affrettata dal desiderio di tutta la 
popo'azione, che nel novello sacerdote, mite, 
buono, carissimo venerava un amico sincero, 
una festa che se anche cominciò piovosa 
pel tempo incostante, pure nella gioia intima 
e sincera degli amici e parenti passò troppo 
presto come una visione. Il paese era 
a festa, e popolato di archi verdi, e su 
su pel fiume venivano le barche portanti 
la gente vicina; e gli amici e il clero ac- 
corso da lontano, facevano più lieta e piena 
tanta allegria. 

E davvero quella festa fu tutta un’ alle- 
gria santa, e la musica sacra del Wit, del. 
Ranuzzi e del Tomadini eseguita la mattina 
e la sera e le iscrizioni appese per le vie, 
e gli archi, e il tuono interrotto dei mor- 
taretti, e la gioia diffusa sul viso di quella 
buona gente deve avere colmato di un sen- 
timento soave di contentezza auche il rev. 
sacerdote D. Eugenio Zanini che oggi dopo 
un tirocinio lungo lungo di fatiche e di 
prove difficili vede coronata sì bellamente 
la sua vita. E deve avere goduto anche il 
suo ottimo zio D. Antonio Comuzzi che 
con affetto di padre e disinteresse indicibile 
aveva da tanto tempo preparata a sè ed al 
suo paese quella testa nuova; e la soddi- 
stazione immensa che provò il suo cuore, 
sia a lui sempre di confort e di gaudio 
duraturo. 

Predicò mons, Luigi Costantini da Civi- 
dale, e assistette come padrino mons. De 
Pauli del Capitolo Metropolitano. Prese: o 
parte allu festa carissima le autorità del 
paese, l’egregio sig. Sindaco, e il segretario 
locale, e il sindaco di Teor ecc. e  sopra- 
tutti la Baronessa ved. Hierschel, che con 
squisitezza cortesia e gentilezza, procurò 
molto lustro alla fosta, 

lo mi congratulai col rev. D, Eugenio 
Zavini che seppe colle sue rare virtù catti- 
varsi la stima di tutti i suoi paesani e delle 
autorità, ‘e la deterenza della baro- 
nessa che all’ ultima ora con un biglietto 
gentilissimo prendeva parte alia sua festa; 
e a noi, suoi amici, seppe procurare una 
bellissima giornata. s 

Uose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 12. agosto — s. Chiara v. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suei dintorni 

Domani, 12 —;Casarsa — Mortegliano — UDINE, 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO ll Agosto 1896 

Udine- Riva -jCastello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Term. 195 | Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 166 | Vestito E 
Barometro 751. I Press, legg. calante 
Jeri vario 
Temperatura: Massima 252 — Minima 158 

Media 19.715 — Acqua caduta mm, . 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr, 5.0 | Leva ore 146 
Passa al meridiano » 12.11.46 | Tramonta 20.17 
Iramonta » 19.20] Età dei giorni 2 

Il voto alle Grazie 
A perpetuo rendimento di grazie al Si- 

gnore, il quale non permise nella sua infinita 
Misericordia che il disastroso contagio di- 
sceso l’anno 1599 da Cividale, e scoppiato 
nel Borgo di Pracchiuso, si diffondesse e 
dilatasse per tutta la città e menasse quelle 
stragi, onde avea desolato altrove tante fa- 
miglie, il magnifico maggior Consiglio di 
Uaine, con parte presa adì 20 agosto del- 
l’anno stesso stabili per-in perpetuo una 
sacra funzione al Santuario delle Grazie. 
Cioè : che ogni anno la I.° Domenica dopo 
S. Caterina V. M., la cui memoria cade il 
giorno. 25 novembre, fosse celebrata una 
«Messa solenne nella Ven. Chiesa della Ma- 
donna delle G'razie coll’ intervento dei Deputati 
della Città, di tutte le Fraternità e Scuole e 
colla offerta di due Torci del peso di Libb. 8 
e sci doppieri di una libbra per cadauno. E 
così fu fatto ogni anno; avveniva però ben 
di frequente che per l’entrante inverno in- 
sorgessero delle intemperie di venti impe- 
tuosi, o di nevi e pioggie dirotte; per cui 
era impedita .la processione dalla Chiesa 
Metropolitana alle Grazie, e dovevasi diffe- 
rire ad altro giorno festivo l'adempimento 
del voto. L’anno 1782 ciò pure accadde; 
onde i Settemviri o Deputati all’Ammini- 
strazione pel Comune fecero istanza a Mons. 
Pietro Antonio Zorzi, perchè si degnasse di 
stabilire la I° Domenica di maggio, o la II* 
se impedita la prima da speciali funzioni o 
da intemperie, L’Arcivescovo con Decreto 4 
giugno 1/93 vi annui, giuste riconoscendo 

le ragioni per la commutazione del giorno; 
e da quell’ epoca a questa parte ogni anno 
la I° Domenica di maggio il Capitolo Me- 
tropolitano insieme col Municipio dal Duomo 
sfilava processionalmente fino al Santuario 
delle Grazie, coll’ intervento dell'Arcivescovo. 
Dopo il 1866 i rappresentanti di una città 
cattolica nella sua assoluta maggioranza non 
comparvero alla processione; vi suppliscono 
però le Associazioni Cattoliche ed i fedeli 
che più divoti e numerosi vi concorrono. 

(continua). 

Ai rev.mi Varroci e Curati 

A tutti irev.mi Parroci, Curati ecc. venne 
spedito un certo numero di tessere, indi- 
spensabili per prendere parte al pellegri- 
naggio. Chi non le avesse ancora ricevute 
o chi non ne avesse a sufficienza, è pregato 
a farne tosto domanda al direttore del pel- 
legrinaggio cav. Ugo Loschi che tosto prov- 
vederà perchè siano rispedite. 

I rev.mi Parroci e Curati sono pregati 
ad iscriveretosto i pellegrini ed a rimettere 
la prima parte della tessera calle indica- 
zioni richieste al cav. Loschi. L’ aspettare 
gli ultimi giorni per trasmettere l'elenco 
dei pellegrini oltre che procurare un lavoro 
eccessivo alla direzione ingenera confusione 
e crea serii imbarazzi, 

Per prendere parte alla processione 

Tutte le associazioni cattoliche, comitati, 
confraternite ecc. che desiderassero prendere 
parte alla solenne processione della dome- 
nica 23 agosto, con o senza vessillo, sono 
pregate ad inscriversi in tempo, e non più 
tardi del giorno 19, indicando il numero 
dei soci che interverranno. 

I rev.mi sacerdoti sono pregati a: portare 
con sè la cotta. 

Fiera di S. Lorenzo 

Favorita da un tempo abbastanza bello 
con una temperatura sopportabile, la tiera 
riuscì discretamente fornita d’animali, e le 
domande d’ acquisto si fecero con una sut- 
ficiente attività. Quasi tutti i vitelli sotto 
l’anno e gran parte di quelli sopra l’ anno 
andarono venduti ai- negozianti toscani. 

d'utto il resto fu contrattato fra provin- 
ciali, preponderando le richieste per le be- 
fitie da lavoro e' da latte. In ‘confronto dei 
prezzi fatti nell'antecedente fiera (15 e 19 
giugno) in questa si mantennero fermi pei 
buoi e le vacche, segnando invece quelli 
pei vitelli circa il 100[o di ascesa. Un 
prio di buoi da macello si pagarono a lire 
125 al q.le a p. m. Si contarono 396 buoi, 
632 vacche. 14!) vitelli sopra l’anno e 272 
sotto l’anno. 

Andarono venduti circa 30 paia di buoi, 
120 vacche nostrane e 4 slave; 30 vitelli 
sopra l’anno e 150 sotto l’anno. Si registra» 
rono affari seguiti ai seguenti prezzi: Buoi 
al paio da L. 636 a 1000, vacche nostrane 
da L. 160 a 331, slave a L. 88,95, 105, 115; 
vitelli sopra l’anno da L. 197. a 285 ed al 
paio L. 500 a 632; sutto l’anno da L. 65 
a 185. 

Circa 268 cavalli, 22 asini e 4 muli. 
Venduti circa 20 cavalli e 2 asini. Prezzi 

rilevati: Cavalli a L. 80, 105, 250, 275, 500, 
600, asini da L. 2 a 10. 

Proroga della validità dei biglietti 
andata-ritorno 

Si porta a conoscenza del pubblico, che 
in occasione della prossima festa dell’assun- 
zione che cade il 15 corr., la Società veneta 
ha dinposto perchè i normali biglietti di 
andata e ritorno, tanto in servizio. interno, 
quanto in servizio cumulativo, distribuiti 
dalle stazioni delle linee da essa esercitate, 
nei giorni dal 14 al 16 corr., siano valevoli 
pel viaggio di ritorno fino a tutto il giorno 
18 corrente. 

Lu Società per le strade ferrate meridio- 
dionali (Rete adriatica) avverte pure che i 
biglietti di andata-ritorno per stazione di 
Udine distribuiti nei giorni dal 9 al 25 agosto 
corr. inclusivi dalle stazioni normalmente 
abilitate alla loro vendita, saranno valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno fino al- 
l’ultimo convoglio del terzo giorno a datare 
da quello della loro distribuzione in par- 
tenza da Udine per le rispettive destinazioni. 

1 titoli nobiliari 

La Commissione Araldica Veneta (sede 
Archivio di Stato di Venez:a) richiamò più 
volte le famiglie nobili del Veneto, riscon- 
trate in ritardo, a presentare il loro Stato 
di Famiglia attuale rilasciato dai rispettivi 
Municipii, e le fedi eventualmente necassa- 
rie a provare la connessione legittima coi 
predecessori loro già riconosciuti come no- 
bili 0 titolati dal cessato I. &. Governo Au- 
striaco. Essendo ora necessario di provve- 
dere alla pubblicazione dell’ Elenco defini- 
tivo della robiltà nelle provincie della re- 
gione Veneta, nell'interesse delle. parti, si 
ricorda ai ritardatanti, che il D;ereto Reale 
del 2 luglio p. p. all’art. 7 si esprime così® 

« Nessun titolo nobiliare sarà attribuito 
« nelle pubblicazioni utiiciali, nelle matri- 
« cole dei pubblici funzionari, negli atti no- 
<« tarili ed in quelli di stato civile, se non 
« quando risulti iscritto o nei Libri araldici 
«o negli Elenchi nobiliari regionali », 
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Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi >» 

Capitale effettivamente versato 
Fondo di rirarva 
Fondo evenienze 

L. 1,047,000.— 
523,500.— 

L. 523,500.— 
>» 375.149,12 

» 87,849.62 

Totale L. 936,498.74 

SITUAZIONE GENERALE 

90 Giugno ATTIVO 31 Luglio 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni L. 523,500.— 

» 145,0352.— Numerario in cassa » 167.887.48 

» 4,509,664.10 Portafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro » 4,372,829.20 

» 11,939.84 Effetti in protesto e sofferenza 
» 12,385.04 

» 798,944.30 Antecipazioni contro deposito di valori e merci » 521,574.65 

» se Riporti attivi ì 
» TA ; ca 

» 797,265.— (di nostra proprietà » 34/9. 

» = s84r140.50 Valori pubblici (,pplicati alla riserra >» 384140,50 

» 23,182.64 (ledole da esigere 
» 21.710.14 

» 703,195.59 ‘onti correnti garantiti da deposito » » 786 732.88 

» 1,538.281.10 Detti con banche e corrispondenti » 1,446.774.57 

» 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 69,000, 

» 241,500.— \ a cauzione dei funzionari » 241,500.— 

.» 2,300,193.83 Depositi » antecipazioni » 1,983,266.66 

» 1,947,447.43 Ì liberi a custod'a e 1.965,847.43 

» 15,330.93 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 24.188,08 

L. 14,008,566.76 
L 18,336,812.13 

PASSIVO 
1,047,000.— 
375,149.12 
87,849.62 

2,314,932.53 
2,859,654.08 
2,505.380.34 

L Uapitale 
» 

» 

>» 

>» 

>» 

» 236,702.50 
» 

>» 

» 

>» 

» 

» 

L. 

lÒ'ondo di riserva 
Fondo evenienze 

Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banche corrispondenti 
Conto titoli 

2,902,07 
241.500,— , 

2,300,193.33 
1,947,447.48 
139,855,74 

ee 

a cauzione dei funzionari 
Depositanti » antecipazioni 

liberi a custodia 
Utili lordi del corrente esercizio 
Utili netti 1895. a ripartire 

14,008,566,76 

Il Sindaco 
F. Braida 

Udihe, 31 luglio 1896. 

Azionisti per residui interessi e dividendi 

Il Presidente 

G. Kecler 

L. 1,047,000.— 
>» 375,149.12 
» 37,849.62 
>» 2,925,085.52 
» 3,073,C64.98 
>» 1,886,163.69 
» = 236,702.50 
» 7,349.07 
» 241,500. 
» 1,983,266.66 
» 1,965,847.43 
>» 157,284.14 
» —— 

Ml Direttore © 
G. Merzagora 

Operazioni ordinarie della Banca. 

Riceve danaro în ionto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del 

8010 

34 
perdite le cedole scadute. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1° interesse del 

3172 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente verranno accettato senza 

con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 

G1 interessi sono netti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine d' anno. 

Accorda Antecipazioni sopra : 
a) carte pubbliche e valori industria}; 
3) sete greggie e lavorate e cascami di seta; 

c) certificati di deposito merci. 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mes 

CEDULE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato 

Apre (CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 

titoli estratti a) 

Rilascia immediatamente Assegni del Banoo di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 

Emettò ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed & richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. 

tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
$ costruito per questo servizio 

Esercisce l’Esatioria del 1.0 e 2.0 Mandamento di Udine. . 
Rappresenta la Società L’ Ancora per assicurazioni sulla Vita. 
Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 30 giugno 1896 
Depositi ricevuti in luglio 

Rimborsi fatti im luglio 
Esistenti al 31 luglio 

Esistenti al 30 giugno 1896 
Depositi ricevuti in luglio 

Rimborsi fatti in luglio 
Esistenti al 31 luglie 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 

L. 2,314,932.58 
>» 637,352.27 

‘ L. 3,952,234.80 
»  627,249.28 

L. 2,325,035.52 

L. 2,859,654.08 
» 390,946.05 

L. 3,250,600.13 
» 176,935.75 

L. 3,073,664,38 
I. 5,398,699.90 lotale dei Depositi 

Braccialetto smarrito 

Ieri sera è stato smarrito un braccialetto 
dipinto con cisque puttini a smalto. Chi 
l'avesse trovato gli sarà usata conveniente 
cortesia a portarlo all’ Ufficio di P. S. 

‘Per ischiamazzi notturni 

Verso le ore 1 della scorsa notte in via 
del Gelso vennero dalle guardie di città 
dichiarati in contravvenzione i fratelli l’ao= 
lini Pietro fu Giuseppe d'anni 19 e Attilio 
d’anni 17 perchè quantunque avvertiti che 
era proibito cantare e schiamazzare, conti- 
nuarono a gridare a squarciagola. 

Al teatro Sociale 

Questa sera alle ore 8 1,2 terza rappre- 
sentazione della Carmen del maestro G@. 
Bizet, diretta e concertata dal m. comm. 
Pomò. 

Domani riposo. Giovedì quarta rappre- 
sentazione. 

Un utile servizio postale 
Con la sopratassa d’un trancobollo da 25 

centesimi, consegnando ad un Ufficio postale 
qualsiasi genere di corrispondenza, essa 
viene mumta di una striscia di carta rossa 
incollata, su cui sta scritto a grossi carat- 
teri - per espresso - viene messa sotto busta 
speciale ed appena giunta all’ Ufficio po- 
stale di destinazione, viene subito recapitata 
a domicilio (qualora non stia per uscire il 
portalettere) a mezzo di fattorino telegra- 

fico col polizzino, su cui va registrata l'ora 
della consegna e la firma del ricevente. 

Se si volesse risparmiare il disturbo di 
recarsi all’ Ufficio postale valendosi delle 
Cassette comuni, basta unire la corrispon- 
denza con la sopratassa in francobollo da 

Centesimi e scrivere sopra a grossi ca- 
ratteri — in lapis blen 0 rosso — per espresso 
— ed il servizio vien fatto d’ Ufficio. 
i. Se il domcilio di destinazione — fuori 
di città — è lontano dall’ Ufficio postale te- 
Jegrafico, la corrispondenza — per espresso 

oitre ai 25 centesitai di sopratassa verrà i 

anche gravata della tassa normalmente fis- 
sata per la consegna di un telegramma; 
tassa variabile, ma che non supera mai 1 

30 centesimi per chilometro. È 
In questa stagione di campagna, di monti 

e di bagni accade sovente di dover corri- 
spondere con località in cui il proracciono, 
non fa che una volta sola al giorno il ser- 
vizio a domicilio ; mentre all’ Ufficio postale, 
da cui esso dipende, si hanno tre o quattro 
arrivi giornalieri. 

Per il Commercio poi, tale servizio è di 
grande utilità e risparmio. 

Un impiccato che chiede da bere 

Mandano da Tunisi che sabato u. s. venne 
impiccato certo Mohammed Benzurai, reo 
di quattro assassinii. 

Staccata la corda, veniva ravvolto nel 
tradizionale sudario allorchè Mohammed 
rinvenne e sollevatosi sui gomiti esclamò: 
— Prima di seppellirmi, datemi almeno 

da bere! forio 
I becchini, terrorizzati, fuggirono andando 

u prevenire i medici i quali prodigarono 
all’ impiccato le loro cure richiamandolo in 
vita. 

Ignorasi se Mohammed tornerà ad essere 
impiccato. 

Lo strano caso si è potuto verificare per- 
chè l’ esecutore di giustizia tagliò la corda 
prima del tempo prescritto. 

Come si fanno viaggiare gli emigranti 
Un egregio sacerdote scrive alla Lega 

Lombarda : 
Per gli emigranti in America che si im- 

barcano a Genova, Livorno, Civitavecchia, 
Napoli, fu conceduta la riduzione del mezzo 
biglietto per le ferrovie italiane. Bisogna 
però che l’ emigrante presenti alla stazione 

di partenza un doppio esemplare di un at- 
testato che comprovi il suo essere. L' atte- 
stato deve essere rilasciato dall’autorità 
politica, o sindaco, 0 prefetto, o sottopre- 
fetto, o pubblica sicurezza. 

Queste disposizioni si leggono in una 

circolare del passato giugno. Le ho lette 
io in un ufficio ferroviario. 

Non so se i giornali le abbiano pubbli- 
cate. Il fatto è che si ignorano dai sindaci’ 
e dagli stessi distributori di biglietti, come 
mi è capitato venerdì a Brescia. Gli emi- 
granti poi sono affatto al buio. 

Trovandomi la settimana scorsa nel ve- 
neto, ed essendomi incontrato con molti 
emigranti, ho dovuto constatare la dolorosa 
cosa. Viaggiano poveri e sborsano tutti i 
loro quattrini per la ferrovia, mentre una 
metà potrebbe e deve essere risparmiata. 

A Verona per esempio ho veduta una 
famiglia che dovette spendere più di cento 
lire, mentre, se avevano l'attestato, ne ba- 
stavano cinquanta. 

Si faccia pubblica la notizia. Se i sindaci 
non si curano dei propri amministrati, pen- 
siamo noi, 

Sigari e trinciati di lusso 

Presso le Intendenze di Finanza trovasi 
ostensibile a chiunque il nuovo catalogo 
ufficiale dei sigari dell’ Avana e delle Fi- 
lippine e dei tabacchi frinciats inglesi e 
francesi, posti in vendita dal R. Monopolio. 

Sono sessantasei specie diverse di sigari 
dell’ Avana, 7 di sigari delle Filippine (Ma- 
nilla) e 3 di trinciati. 

Chiunque può fare acquisti di detti si- 
ari e trinciati, vago le richieste alla 

È Manifattura dei Tabacchi in Roma, la 
quale ne effettuerà l’ invio mediante pacco 
postale assicurato franco di ogni spesa a 
domiciliu. 

Avvertenza importante : La R. Ammini- 

strazione delle privative si offre di far 
pervenire nel termine di quattro mesi qua- 

lunque specie di sigari dell’ Avana di qual- 

siasi fabbrica di Cuba, e di Manilla della 

Compagnia generale delle Filippine non 

compresi nel catalogo ufficiale, purchè la 

quantità desiderata non sia inferiore a 1000 

pezzi, con riserva di stabilirne il prezzo in 

ragione del costo effettivo e del peso. 

Pensiero morale 

Più forti sono gli esempi che le parole; 

e più pienamente s' insegna cbn opera che 

con voce. (iS. &eone) 

ULTIME NOTIZIE 
Per la cattura del piroscafo 

Roma, 10. — Oggi, a palazzo Braschi, si 

tenne un consiglio di ministri per trattare 

sui provvedimenti da prendersi in seguito 
alla cattura del piroscato olandese Doelwyk. 

Erano presenti sette ministri e si presero 
le disposizioni necessarie per la composi- 

zione della commissione delle prede, che 

verrà nominata per decreto reale. Sorgendo 

delle complicazioni per la cattura della 

nave, il consiglio dei ministri verrebbe ri- 

convocato al completo. — : 

11 contrammiraglio Turi ha inviato dei 
lunghi Telegrammi al governo. 

a 
Dopo il consiglio, i ministri Rudinì, Brin 

e Costa si consultarono sui nomi per costi- 
tuire la commissione delle prede. E' proba- 
bile che questa notte stessa vi verranno 
comunicati dalla Stefani i nomi dei membri 
della commissione, La comporrebbero due 
ammiragli, tre consiglieri di Corte di Ap- 
pello, un sostituto procuratore generale fun- 
zionante da commessario regio, un membro 
del contenzioso diplomatico e un capitano 
di porto funzionante da segretario. La com- 
missione avrà sede a Roma e si riunirà 
appena giunti i primi rapporti. 

n'a 

Il governo ha informato della cattura i 
governi interessati, aggiungendo che comu- 
nicherà i particolari dell’ inchiesta iniziata. 
Il governo olandese, cui venne partecipato 
il fatto, ne prese atto senza protestare. 

Si ha da Massaua 10: la nave Aretusa, 
scortante il piroscafo Doelwyk, è giunta 
iersera. 

0°» 

L’ Opinione a proposito ‘della cattura del 
Doelwyk, scrive: L’avvenimento è sempli- 
cissimo, perchè la nave disobbedì alla in- 
iunzione dell’ Etna di fermarsi, cercando 
uggire ; e perchè raggiunta e visitata, con- 
teneva un grosso carico di armi e di muni- 
zioni. Queste s' introducevano nell’Abissinia 
da molto tempo. Gli uomini che furono 
detti capaci, più virili ed energici non riu- 
scirono mai & sequestrarle; lo fecero gli 
altri accusati d’incapacità a difendere la 

bandiera. La cattura della nave olandese 
non implica certo la guerra con l’Abissinia; 
però pare che la nave non verrà rilasciata 
prima che avvenga la restituzione dei pri- 
gionieri. 

n'e 
L’ Italie afferma che fu l'Olanda stessa 

ad informare l’Italia della partenza da Ro- 
terdam della nave carica di armi, provando 
così l’ amicizia sua per noi ed aiutandoci a 
catturarla. 

Er no fucili russi ? 

L’ Italia Militare attribuisce una grande 
importanza alla cattura, perchè significhe- 
rebbe che Menelk pensa alla guerra, aiu- 
tato dai francesi e dai russi. Aggiunge: Si 
assicura che i fucili, di provenienza russa, 
erano accompagnati da soldati russi in divisa. 

Menelik e i dervisei 

Roma, 10. — Il Roma scrive: Il governo 
ritiene riattivate le trattative, con insolita 
attività, fra il Negus e i dervisci, per un 
accordo difensivo ed offensivo a nostro dan- 
no. Frattanto lo stato maggiore studia i 
provvedimenti che dovranno prendersi, se- 
condo le direttive tracciate da Baldissera. 

Gli studii di Baldissera 

Telegrafano da Roma: 
All'ultimo colloquio tra il generale Bal- 

dissera e il ministro Pelloux erano presenti 
due alti ufficiali di stato maggiore. 

Essendovi prove dell’ alleanza tra Menelik 
e i Dervisci, si presero misure di difesa e 
di offesa in caso che in autunno scoppi la 
guerra. —. - 

Le proposte di Baldissera furono accettate 
integralmente. 

Baldissera si portò a Carlsbad i docu- 
menti necessarii per compiere il lavoro, Gli 
ufficiali di stato maggiore studiano a Roma 
i servizii accessorii. 

Baldissera, dopo 15 giorni di cura, tot- 
nerà a Roma per conierirvi col Re. 

Caldo mortale 

New York 10. — Settanta persone sono, 
morte ieri di insolazione e di apoplessia a 
New York in seguito al calore eccessivo. 

Molti morti sono segnalati nelle altre 
parti degli Stati Uniti. 

Folla delinquente 

Marsiglia 15. — Le corse di tori eseguite 
da donne riuscirono ieri tumultuose; il 
pubblico chiedeva la morte dei tori, ma 
questa essendo stata negata, la folla dette 
fuoco alle arene, che andarono completa- 
mente incendiate. 

THLHEGRAMMI 
Belgrado 10. — Col permesso del Governo 

vi fu ieri un meeting del partito radicale; 
affluenza enorme. Pasic, Welimirovits e 
altri pronunziarono discorsi moderati. Il 
meeting approvò una risoluzione chiedente 
l'immediata soluzione della questione co- 
stituzionale, l'applicazione del regime di 
una costituzion= radicale, giacchè il partito 
radicale rappresenta la maggioranza predo- 
minante del popolo. Ordine perfetto. 

Berlinv 10. —- Il cancelliere Hohenlohe 
è giunto stasera Alla sua partenza da Cas- 
sel l'Imperatore lo accompagnò alla stazione 
in vettura scoperta. 

Londra 10. — La Reuter ha da New 
Orleans: La folla a Hahneville penetrò nella 
prigione ove erano cinque italiani accusati 

i assassinio e vi si trovavano carcerati. Li 
condusse fuori e li linciò. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

TRATTORIA - CAFFE 
alla Banca Cooperativa Cattolica 

UDINE 

Via Belloni (Piazza Vittorio Emanuele - angolo Via Carour) 

Cucina alla casalina — Eccellenti vini 
nostrani — Liquori scelti — Rirra di Puu- 
tigam — Caffè puro e senza surrogati — 
Servizio inappuntabile. 

Agricoltori, volete dormire i vostri sonni 
tranquilli ? Assicuratevi contro i danni della 
grandine colla Società cattolica d'assicura- 
sione. L'Agenzia è in Udine, via della Po- 

sta, 16. 
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di manifatture. 
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 MERCERIA 

RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo — Udine 

Ricco assortimento baldacchini, Ombreli, Piviali, Tonicelle, Pianete, Veli 

Umerali, Vestiti e Manti per la B. Vergine, Broccati, Damaschi con oro e senza. 

Tappeti Galloni Frangie, Fiocchi e filati oro fino per ricamo e qualsiasi articolo 

Specialità Drapperie per Vestiti da Eclesiastici 

Prezzi da non temersi qualsiasi concorrenza 
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“IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 11 AGOSTO 1896 

LE INSERZIONI liano via della Posta 16, Udine. gp La, 

pe :l’ Italia e per l'Estero si ricevoni esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

Da base di China del 
9 chimico far. C. Cassa- 

Wrini per imbiancare i 

#9 denti senza distrugge- 
2) re lo smalto. — Prezzo TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
SY) della scatola L. 1,25 - CONSERVA LO SMALTO 

A BERTELLIaC_CHIMICI MILANO © . gg mezzo di cartolina va- 
# glia all'Ufficio di Pub- 

PREZZ * KINODONT POLVERE L.l.- ta scat. più cent. 10 per posta; treseat L£75 franche diporto. 

+ KINODONT PASTA L.175 + - - * 10° * a 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE blicità dal Cittadino T- 

taliano via.dalla Posta. 

16 Udina. 
Grossista per l’ Italia ge: lai 

da 

Sig. QUIRINO TOSI di Milano 

AA TTTTARZAA ARARNA 

I USA 

RINOMATA POLVERE DENTIPRICIA 
<omm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

__ Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l’alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire TINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-1ANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni 0 sostituzion 

PRA): x in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm, Prof, VANZETTI 

CA inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e di 

conero TILL C4 LA e in dute ie principali jarmacie e profumerie del kegno, DÈ 

LIU I={SVUNO RIURIITTETERIVI 

THE MUTUAL LIFE 
Insurance Company of New York 

Compagnia Mutua d'assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 
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La Muiual Life, con sede in New-York e Succursale per VI 

talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 

fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146, milioni, Essa funziona 

regolarmante in ltalia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 

Maggio 1892 del k, Tribunale Civile. e Correzionale di Genova, 

autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed atùssione degli atti 

costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 

telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’ Italia & sensi 

degli art. 90, 91, 52, 93, 250 e 232 del vigente Cod. di Commercio. 

La Mutual Life è sotuoposta alla giurisdizione italiana e per É 

le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 

in Italia, la accetvato la competenza dei ‘Tribunali e delle ‘corti di f 

Genova, sede della sua Succursale. ; [ 
La Mutual Lilo ha un deposito presso il Governo italiano 

(art. 145 deì Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 

liana 6 0/0. ; ; < ig 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue 

tariffe sono molto miti. 
La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 

possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 

Sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le g 

forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 4 

blico, mette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio ; polizze Y 

vita intiera a 10, 1ò, 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 25, 

30, 35 ann; polizze miste a 10, 20, 25 e 80 anni, 10 premi; polizze É 

col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 

% 
@ ZO, 

Posta n. 16, Udine. 
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del periodo di accumulazione degli utili; polizze semi miste ; polizze 

miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 

dotazioni per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differite e su 

due teste ecc. 1 ; 

Per ìntormazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gone- 

rale ‘per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSOELI, via 
della Posta 16, UDINI. 

con dorso in tela L. 6.25. 
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S 

GOUKKOGONOKGKKKORGKKO È 
Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi «+ 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 

copia cent. 15; al cento lir. 1 — Oleografie del for- 

mato 26 per 19, la copia cent. 1©; il cente lire 7 — 

Olcografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

KGRERUENELENERRE IRONGE 

Mah Gradrdarrvrearaeneraeoal 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO IL. (1894-96) 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 

pag. 880, stampati su due colonne, con relativo indice. 

È una specie di Vademecum del seguace del me- 

todo di cura di Kneipp. Contiene sentti origivali del 
celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 

guarire. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi 1n 

ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevemrle. 

ln brochure L. 5 Vuno. — Legato alla bodoniana 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Itala). 
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rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra 

di ottimo sapore, e batte- 
riologicamente pura, alca- 

DALL, 
B TAVOIA 

Sv 3 

rissimo Prof. De Giovanni non. esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Madri Puerpere Convalescenti 

e la bontà e i }e- 
Nella scelta ‘di un liquore 

nefici effetti 

NS
, 

Il Ferro-China- Bileri # 
è il preferito dai buon ga Dare 5, 
stai e da tutti quelli che ;l_eq 
amano la propria salute. ERO, 

7 23 7 4% REI i, leggermente cia Ce Prof. sario ceto a Rx) 

i BpaPhy d- 1 Sì Diri nd ella quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente ‘erro China 

di d) > Da À ch hi de igere le domande a pei sani, pes malati e pai semi-sani. Il hia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 

per la cura dello diverse Cloronemie. La. sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 
altre preparazioni dà ‘al Ferro China Bisleri 
un’indiscutibile superiorità ». 

(LA, 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata c 
ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua ren 

oll’ormai celsbre. Acqua di Nocera Umbra, I 
dono la pasta resistente ‘alla cottura, quindi di 

acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza alfaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 

E°. BISLLERI E COMP. - MILANO 

Vèg.tE 

{2° BIBLIOTECA 
La via poLoROsA - di Maria Di Gardo 

- 4.a edizione. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

iL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.a edizione. 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

2.a edizione, 

' ©SICUT VIOLA’ SCENE DELLA VITA - di 

Amalia Rossi - 2.2 edizione. 
IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 

gari - 2.8 edizione. 

il volume UNA LIRA. il volume 

$ e 
a, 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano: Rumor - 
. pi 2 

2.a edizione illustrata. 

Lotta D’ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.2 edizione. 

SUPERBA E BELLA - di ‘P, Jolanda - 2a B 
edizione illustrata, 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
versi, 

SENZA SOLE - ‘di Mar7herita - 2a edi- È 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di 

Luigi Matteucci. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI CL FIGLI *RORINO g 
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Biasioli. 

nato, 

atri 
LAGRIME DI CHINA 

: Tonicosricostituente-digestivo 

è ‘preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di \imis (Udine) 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti. 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 

del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 

la maggior purte dei casì detti Elizir di China — 

rei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 

allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certiticati medivi attestano l'efficacia 

di questo eccellente blixir. 
Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglha 

porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 

paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 

presso il preparatore — ln Udine pressu la farmacia L. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, 

successore Filippuzzi. 

 RBRPARELEZARE ARARRER 

Presso la Libreria del Patro- 
un grande 

assortimento in oggetti di 
cancelleria. 

in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

Lrovasi 
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ic sc i) LINATE PERLILIVICE A IELTERLUIE Li 

cor ì + 3 lai 1896 Auno ÈV È 

ANTICANIZIE - MIGUNE È, PROFUMERIA AMOR (;K GRANDE STABILIMENTO H 
È ra E un . » i_ i ud Di i ; [99 asi f* e & fig da ds 7 si éi x ì n da 

: adi pa Tae Ni ea o ce Specialità Privilegiata H ibAO - ELETTRO - \CRAPICO + 

% chi ed indeboliti, colore, bellezza e $i DI o) con cura KNERPP — siste a Wérishofen H 

pustabodela Dite Gli sno A. MIGONE 6 C.i - Milano fg, = DIKEZIONE MBDICA A_FIMANENZA | ij 

i DS 0, Re 0A, una tin- dt fi. Premiate colle più alte Onorificenze C satin ile ia Tara RA x 

a di soave pro- i i ; I s ompleto gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno» we 

tamo che mon macchia né la 4% \@ ( La!bontà dei prodotti, la sontità del (2) ja — CON APPLICAZIONI SECONDO LL METODO DI fj 
biancheria, nè la pello e che si È $ profumo, | SO ib cd CURA: KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- ‘. 

arme massima Maglia e" si ST, asso prezzo, fanno LI SSA capiti ) Lin vr sistuina Giàrtner uuico n 

editezza. Essa agisce sul bulbo 4% in Italia — applicazioni elettriche esterne, pueumoterapia, 

dei capell. e della barba fornen- E) PROFUMERIA massaggio ecc. 

done il nutrimento necessario e ‘@* i "€ i Da ÙM Abbonamento speciale per cura non minore di giorni ba 

cioè ridonando loro il colore pri-  {f AMOLè- Ni LG wo N Li Bi 20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento fi 

Mi...) i mitivo, favorendone lo sviluppo e ti un articolo dei più riceîcati e convenienti. KM da.L. 8,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. < 

rendendoli flessibili, idi ed sirena oa dati Inoltre AMOR-MIGGNE —ESTRATTO — Cura idroeletirica ecc. con camera da i. 5,00 a L-6.00 ha) 

pulisce prontamente la cotenna» fa sparire Ja fortora, 14 AMOR-MIGONE SAPONE, * de 260 ls 21 giorno, id. senza camera L. 3,50, — Per camere a due, 49 

Una bottiglia basta per conseguirne LA dì ri gei Bot per TOLETTA & letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- H 

un effetto sorprendente. — 
mi 

Costa,L. 4 la bottiglia. ozone ACE 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere, cent. 80. 

ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMOU 

AMOR-MIGONE — SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli si vondono presso tutti i megozianti di Profumerie,j Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale A. MIGONE e c-, via Torino, 12, — MILANO. 

nirsì, — 
RESTAURANT nello stabilimento, con pensione senza 

vico) ;n.ore fisse, che eviutualmente può venir se*vita an- 

che în camera. Mivimo delta pensione giornaliera Li 2,0 

A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 

golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 

nell interno dello stabilimento. 

AMOR-MIGONE 
; AMOR-MIGONE 
î; AMOR-MIGONE 
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